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AVVISO

Per gli effetti di cui all'articolo 22 del R. decreto
11 giugno 1908, n. 525, si fa noto a tutti gli uffici am-
messi alla gratuita distribuzione degli atti del Governo
in foglio sciolto che la Direzione della Casa penale di
Roina (Tipografia delle Mantellate) ha Ora terminato
la spedizione dei fogli sciolti dal n. 401 al 700, meno
i numeri:
401 - 414 - 415 - 417 - 430 - 432 - 435 - 487

- fí8, - 439 - 443 - 444 - 445 - 446 - 447 -

449 *-. 454 - 456 - 460 - 461 - 470 - 476 - 480

- 481 - 482 - 488 - 489 - 490 - 491 - 492 -

493 - 494 - 495 - 496 - 497 - 506 - 7510 - 518

--· 519 - 520 - 521 - 522 - 523 - 524 - 527 -

528 - 529 - 580 - 533 - 536 - 537 -- 538 - 539

- 540 - 547 - 556 - 557 - 561 - 563 - 564 -

575 - 577 - 579 - 580 - 581 - 588 - 583 - 584

- 585 - 586 - 587 - 588 - 589 - 590 - 591 -

gig - 616 - 634 - 645 - 646 - 657 - 658 - 681

- 682 - 683 - 685 - 691 - 695 - 698 e 699 che

nog si distribuiscono in fogli sciolti venendo soltanto
inseriti in sunto nella raccolta ußlciale a volumi.

N. B. - I nn. 649 e 821 vennero distribuiti con la

precedente spedizione.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento degli

atti medesimi dovranno 'farsi entro un mese dalla pub-
blicazioneidel presente avviso,
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AVVIso.
Si avvertono gli onorevoli signori SenaAcri e Depu-tati che la seduta Reale per l'inauguraziŒne della XXIVlegislatura, avrà luogo alle ore 10,00 del giorno 27volgente mese nell'aula del Senato,
I signori Senatori e Deputati sono pregati di inter-vemrvi.

Mediante la semplice esibizione della medaglia par-lamentare, essi avranno facoltà di attraversare i cor-doni della truppa.
Gli onorevoli Deputati non ancora forniti della merdaglia parlamentare potranno presentare una letteradi riconoscimento da ritirarsi aglilU¾ci di Questuradella Camera.
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.T.aEGGI E ·D¯EDCI EU'Ï
13 numero 1902 della raccolta uglefale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III'

per grazia di Dio..e poè volontir della Nadione
RB ÌVITAIJA,

Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulle
ferrovie conceise a)Ï' inildstría prifatf, le triinvie a

trazione meccanica e gli automobili approvato con No-
stro decreto 9 maggio 1912, n. 1447, nonchè il regola-
m¾to pure approvato con Nostro deoret~o 17 .giugno
1900, n. 306;
Sentito il consiglio supariore dei lavori pubblici e il

Consiglio di Stato;
Udifä if Øõiiiiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per i lavori pubblici e per il tesoro;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvata e resa esecutoria la convenzione stipu-
lata il 30 giugno 1913 fra Fiepettord gênerâle; diret-
tore dall'umoio specigle delle Éébròvië è l'igÑore
generale del forord, in (álipresirÏtinz'a ¿leÛ'gmËini-
strazione ono ŠËato.ej il legale rappresentante della
cielli framviarÌa valenzana per la coticessione della

coi zione e dell'esercizio, obn trazione eletitiba;della
tramvia dalla stazione fortoViatik di Vâlenkii alfä oitta
omomma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
déllo Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle léggi
dei decreti del Regno d'Italià, mándando a cliiâque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rosliore, addl ,itq,ttobre 1913.
ŸITTORIO EMANUELE.

Grourn - Saccur - TEDESCÕ.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILB.

M IN IS'fE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

úlvietó en siiso'rlËÁÅÊe.
Essendosi accertata la preiëñii de3Ia fillossera nel oomune di

Montaldo Searampi, in prognois di Aléisahdria, 6 stato, con deoreto
odierno, esteso a detto Comune 11 divieto di esportazione. di talune
materf¥ indigte nelle let¾re a, 0, ò, deT téitò iiW d'etW légi
antifillosseriehe.

oma, 15 novembre 1913.

MINISTERO DEL TESO'RO'

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.

Adunanza del 23 luglio 1913:

Brigatti Aristide, capitano, L. 3913.
Coletti Damenico, colonnello, L. 6400.

D'Este Gaterina, maritata (Valentini, operaia tabacchi (indennitA),
L. 640,50, di cui:

a carico dello Stato, L. 150,78;
a carico della Cassa nazionale, L. 489,72.

Capomazza Francesco, colonnello, L. 6400.
Martinelli Margherita, ved. Botturi, L. 1149,66.
Maiola Paola, ved. Morandi, L. 537,33.
Maino Teresa, ved. Peralma, L. 1991,33.
Sacchétti Matilde, ved. Urangfa, L. 2342.
Negro Clemente, maresciallo RR. CC., L. 1534,20.
MS Virgilio, brigadiere RR. CC., L. 946,51.
Rota Giuseppe, appuntato RR. 00., L. 759,73.
Rimondi Albino, id. id., L. 804,54.
Molinari Giovanna, maritata Costantini, (indennità), L.728,70, di cui:

a carico dello Stato, L. 291,47,
a carico della Cassa nazionale, L. 437,23.

Pierato Ermenegilda, maritata Malasa (indennita), L. 693, di cui:
a carico dello Stato, L. 231,52;
a carico della Cassa natið¾I€, L. 461,48:

Politi.Leonardo, appuntato di ananza, L. 780,73.
Zaratonello Maria, ved. Maffeis, L. 400.
Gysinger Ernesta, ved. Oddo, L. 1173,33.
Gratzer Francesca, ved. Bellavitis, L. 854.
Lampis Anna, ved. Sanna, L. 1007,33.
Leoní Leonilda, orfana Quirino, L. 240.
Paolieri Emma, ved. Gherarducci, L. 461.16.
Puccioni Gesualdo, padre Angiolo, L. 840.
Cadore Antonio, soldato, L. 300.
Pecciarini Gustavo, id., L. 300.
Pagni Eugenio, id., L 360.
Ferrucci Paolo, colgnnello,,L, 6400.
Selli Elena, ved. Pizzini (indennità), L. 4513.
De SimËËi Énuna, ved' Sivíno, L. 700. ;

Pesebieti Gervaefo, opei·aio ta bicohÏ, L. 967,tÙ,
Rosüiio Rakaele, capo fkrfère corgó ft. ei[Ãipäggi, L. 2116,80.
Salvatore Venerands, ved. Porzio, L. 894.
Siniscalci Vincenza, operaia tabacchi, L. 548,88.
Marescotti Teresa, ved. Ruggiero, L. 801,63.
Ma'Åuzzi AnibuÏo, àgé'ntä ikfoÑtÃ airede, L. $$60,
Fáreliik Adèlhide, vèd' De Ródhi, L. 69597.
Rota Maria, ved. Loia, L. 680.
Bore phi Andrea, appuntato RR. CC,, L. 804,54.
Cappellini Oreste, maresciallo RR. CC., L. 1681,92.
Caiallo Orizio, $apiÈaËo L. 3 5.

Civallò Giuiegþë, aëliuhtâto Ifk. CÒ', i. 759;49.
Ob Irerle, orfanti di Attil16, nia'reibTalló di ¢&Vallerfá, L. 325,50.
Ceretta Giuseppe, ragioniel e inténifenza finËnza, L. 4213.
Fracaccio Fellee, appuntato AR; CC., L. 714,81. .

Garelli Paolina, ved. De Cardig (indennith), 4., 5500,
Giovanek Riccardo, ragioniere Amministrakione provigo., Ú 2366.
Spätarõ Frèrleei o, espo öanŠÙe còàýo R. e Nipaigi, i. 2N.4Ú.
Rosini' France§oo, gitidide, L. 2460.
Coda Luigi, bí·igadiere þostale, L. 1060.
Castellarin Tirginia, ved. BazzangL.,630.
Tranchina Giovanna Purpura, L. 1097,33,
RicciMi'chètë; tífiëákerá Itk. ód., L. Ida,34
Pilotti Filippo, giudice, L. 2041,
La Rosa Giuseppe, maresciallo RR. 00., L. 1317,60.
D'Ambr.osjo Maria, ved. Brull9, k '133.
Melanilri Domenico, padre di Aurelio, soldato, L, 202,5Ô.
Roncaglia Ettore, brigadiere ûnanza, L. 882,32.
Iotti-Attilio, appuntato RR. CC., L. 804,54.
Mattei Natalino, id. id., L. 714,81.
Magnanelli Nazzaren0. id. Id., L 804,16.
Museo Domenieo, maresaiallo id., L. 1656,3û,
Nomisodi Pollone Ernesto, colonnello, L. ô400,
Barone Maria, ved. Crescia (indennità), L. 4888.
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Petrazzuolo, Enrico, maggiore, L. 1862,82.
Mi iavacea Pietro, maresciallo RR. CC., L. 1678,19.
Cristani Giuseppe, capitano, L. 2784. ,

comola Rosa, ved. Biraghi, L. 371.
Ëampieri Giuseppe, brigadiere di finanza, L. 1080,40.
Chessa Giammaria, appuntato RR. CO., L. 671,97.
Canigliaro Antonio, id. id., L. 804,16.
Del Col 1sidoro, id. id., L. 804,16.
Demori Nazario, archivista nelle Intendenze di finanza, L. 2800.
Frassine Vincenzo, sottobrigadiere di finanza, L. 905,50.
Fabrizi Raniero, appuntato RR. CC'., L. 732,36.
Festi Luigi, capitano, L. 2947.
Apoliio Giorgio, appuntato RR. CC., L. 8Ö4,16.
Fossati Antonio, id. id., L. 804,16.
Olcese Cesare, brigadiere postale, L. 891.
Pierazzini Maria, maritato Petracchi, L. 720,36.
Salomone Grazia, ved. Di Todaro, L. 270.
Pontremoli Anna, ved. Pozzi, L. 480, di cu1:

a carico dello Stato, L. 43;
a parico delle Ferrovie dello Stato, L. 437.

Andriolo I)omenico, maresciallo RR. CO., L. 1489,68.
Alberti Cesare, tenente colonnello, L. 4386.
Capellini Giulia, ved. Imporzano, L. 247,50.
Gardini Mariano, cancelliere, L. 2029.

Bypt,to.Giuseppe, intendente di finanza, L. 6100.
Angeli Luigi, capitano, L. 3596.
Mattiolo Giuseppe, guardia carceraria, L. 1200.

Sofilentini Aminta, ved. Allegri, L. 428,66.
Saxoþii Paolina, ved. Capano, L. 1720.
Peano Giuseppe, maresciallo RR. CC., L. 1152,57. -

Stucclgi,parlo, id. id., L. 1294,95.
Tornincasa Maria, ved. Trittolemo, L. 285,66.
Mignani Angelo, intendente di finanze, L. 5840.
Bianchini Elena, ved. Pozzi, L. 850.
P.epo Federico, vice cancelliere di tribunale, L. 1701.

Minuto Salvatore, orfano di Zacearia, operaio di marina, L. 207.
Pennacchia Francescantonio, maresciallo RR. carabinieri, L. 1152,57.
Misconti Barbara, ved. Rinciari, L. 150.
Canessa Italo, capitano, L. 3873.
D'Angelosagtp giuseppe, guardia scelta carceraria, L. 561.
Fontana Rachele, ved. Aprile, L. 150.

Calistg Gennaro, cannoniere corpo R. equipaggi, L. 1030.

Mansuoti Anna, ved. Simoni, L. 630.
Viggiano possandro, soldato, L. 300.
Ursino Benedetto, operaio tabacchi, L. 400,22.
Longhi Marianna, ved. Petrucci, L. 576.
Satariano Antonino, consigliere Corte d'appello, L. 4625.
Venturini Gio. Batta., operaio marina, L. 1000.
Mazzarosa Emmg, orfana di Gaetano, commesso, L. 306,37.
Caitelli Giuseppa, ved. ArmAni, L. 1180,33.
Ñurnari Antonina, maritata Messina, operaia tabacchi (indennità),

L. 719,10.
Boera Clorinda, maritata Cadomasso, operaia tabacchi (indenliità)

L. ô94,50, di cui:
a carico dello Stato, L. 256,97;
a carico Cassa nazionale di previdenza, L. 437,53.

Angelucci Cola, capitano, L. 3510.
Casagrande Mariano, maresciallo RR. CC., L. 1317,60.
Deluca Giovanna, ved. Cortegiani, L. 936,66.
Fancelli Domenico, capo guardia carceraria, L. 1600.
Gigante Artura, ved. Artiano, L. 286,66.
Luciani Beatrice, ved. Cariola, L. 300.
NordiiLuigia, ved. Folcier, L. 274,16.
Franchetti Pietro, operaio di artiglieria, L. 1000.
Fornasari Eroole, brigadiere postale, L 1255.

Barone Antonio, aggiunto di cancelleria, L. 1890.
Bandini Assunta, ved. Frati, L. 384.

Musollino Giuseppe, operaio di marina, L, 1000.
Scopini Ginevra, ved. Fiorentino, L. 264,50.
Dal Moro Elisa, ved. Mioni, L. 749,33.
Cadamuro Francesca, ved. Carrara, L. 1562.
Toso Orsola, ved. Darbesio, L. 270.
Bombassei Frascani Alfredo, capitano, L. 2843.
Ronchi Rodolfo, id., L. 4008.
Peninetti Elena, ved. Barahau, L. 539,46.
Rosso Domenico, maresciallo RR. CC., L. 1656,39.
Ferraioli Petronilla, ved. Farina, L. 1298,66.
Arbarello Augusto, capo torpediniere corpo R. equipaggi, L. 1814,40.
Brunamonti Piera, ved. Tonti (indennità), L. 2250.
Aouto Francesco, sotto capo cannoniere corgio R. equÌIiaghi, L. 1308.
Bijo Filomena, ted. Sliiridfbrie, L. 213,93.
Bertoletti Cattbrini, ved. S$efatÎi,'L. 62$.
Bifulco Filomena, ved. Braneaccio, L. 112,85.
Martinelli Carlo, mareschiallo RR. CC., L. 1534,20.
Gatti Giovanni, =capitano, L 2768.

Dejana Dore Antonio, maresciallo RR. CO., L. 1590,49.
Ceirano Giovannti, ved. Serra, L. 480.
Berrino Maria, ved. Berruti, L. 176.

Racagni Giuseppä, iritendente di finanza, L. 6400.
Giovenale Luigia, ved. Griva, capitano, L. 9Ö3.
Musumeci Salvatore, maresciallo, RR. CO., L. 1560,57.
Moroni Maria, ved. Fonzo, L 398.
Moscardini Ferdinando, maresciaiÏo itR. CC., I. 1775,16.
Iandelli Teresa, ved. Girardini, L. 598,33.
Levi Maria, maritata Battistel, operaia tabacchi (Indeníílth), L. 674,40,

di cui:
a carico dello Stato, L. 219,7$;
a carico Cassa nazionale, L. 454,68.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTP/JA E DEI CULTI

Oisposizioni nel ermonale dip sudente .

Amministrazione centrale

Coti Regio decreto dell'8 ottobre 1913,
registrato alla Corte del conti il 17 ottobre 1913:

Crispo Carlo, ragioniere di 4' classe nelle intendente di fkiet za,
nominato ragipniere di 4a classe nel 31inistero di grazia e giu.
stizia e dei culti.

.

Jesu Giovanni, ragioliiere di 4a classe nelle intendanzo di fiiiidá, é
nominato ragioniere di 46 classe nel, Millishesi di gra2ia' e giu-
stizia e dei culti.

Magastratura.
Con decreto Ministeriale del 3 ottobre 1913,

registrato alla Corte dei conti il 17 ottobre 1913:
Ottello Giovanni, nominato uditore giudiziario presso la IL procuradel tribunale di Torino, à invece destinato alla Re procura .deltribunale di Ivrea.

Con. R. decreto del 5 ottobre 1913,
sentito il Consiglio dei ministri:

Martinelli comm. Cesare, primo presidente della Corte d'aP§$1Ïo dÏ
Lucca, è tramutato alla Corte d'appello di Genova, col sio co
senso, ny

Con R. decreto del 16 ottobre 1913:
Pignolo oav. Giovanaí, presidente di sezione presso la Corte d'ap-pello di Genova, à collocato a riposo, a sui domanda, per avinizata età ed anzianith di servizio, e gli é conferito 11 titolo e

grado onorifico di primo presidoute di Corte d'appello.
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Troise cav. Luigi, presidente della sezione di Corto d'appello in Pe-
rugia, nominat03Ionsigliere- della Corte di eassazione di Roma,
col suo consenso.

Ragazzi cav. Benedetto, consigliere della Corte fappello di Messina,
è nominato presidente del tribunale civile e penale dieMessina,
col suo consenso.

Cancellerie e segreterie.

Con R. deogeto del 12 ottobre 1913 :

Paolucci Aminta, cancelliere della .pretura di Lanciano, à tramu-
tato alla.pgetura di Giesi. ,

Sammaciocia Primo, enneelliero della pretura di Orsogna, à tramu-
tato,alla,preturAdi,Lanciano.

Cattaneo Stefano, cancelliere della protura di,Gissi, applicato alla
statistica giudiziaria, 6 tramutato alla pretura di Orsogna, con-
tinuando nÊlla detta appÌicazione.

Broglia Salvatore,.cancelliere dþÌla protura dLSan Salvatore Mon-
ferrato, 6 tramutato alla pretura di Mortara, a sua domanda.

Barletti Giulio, cancelliero.della pretura di Mortara, ove non ha

preso possesso, à tramutato alla pretura.di San Salvatore Mon-
ferrato.

Vivi Valentino, oancelliere .della pretura di Trinitapoli, ove non ha
preso possesso, tramutato alla pretura di Ferriere.

Labriola Carmine, cancelÌiere della pretara di Chiaromonte, o, a
sua domanda, tramutato, alla pretura di Rotonda.

Ruggiero Luigi,, cancelliere della pretura di ßetonda, applicato alla
statytica giudiziaria, é tramutato alla pretura di Chiaromonte,
ponj;tnaando nella.detta applicazione.

Rossi co¿nm. Gjogcohino, cancelliere della Corte di cassazione di

Roma,\g a sua domanda, collocato a riposo per raggiunto
límiidi 9th

Colizzi Pietro, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello di Roma,
é collocato a ylposo per raggiunto limite di eth.

Con R..decreto del 12 ottobre 1913,
su proposta del ministro delle colonie :

Caroleo Antonio, vice cancelliere del tribunale di Vigevano, in fun-
zioni presso il tribunale di Roma, cessa dalle attuali funzioni

,
ed è nominato esacelliere del tribunale regionale di Tripoli.

Con- deoreto.Ministeriale del 12 ottobre 1913:

Paolucci Aginta, cancelliere della pretura di Lanciano, è privato
dello stipehÔio per abusiva assenza dall'uffleio;

Con ß.,decreto del 23 ottobre 1913:

castellani.cay..aW.,Antonio, panoelliere della, corte, d'appello di

Roina, à nominató cancelliere della Corte di cassazione di Roma.

Notari.

Con deeroto Ministeriale del 14 settembre 1913:

Gosio Ambrogio ò nominato coadiutore del notaro Corso Giovanni,
residente in Cassine.

Con decreto Ministeriale del 26 settembre 1913:

Castelluccíd Danio è nominato coadiutore dèl not ro Vitelli Vito
Domenico, residente in Pisticci.

Vigorito Prospero é nominato coadiutore del notaro Speranza Fi-
lippo, residente in Laurito.

Carraroli Luigi & nominato coadiutore det notaro Carraroli SHvano,
residente in Ceres.

p•Onghia Vito à nominato coadiutore del notaro Patarino Giovanni,
residente in Castellaneta.

Con decreto Ministeriale del 6 ottobre 1913:

Ferrerogge16 Opmenico cessa dalle funzioni di coadiatore del no.
taro Aferlo fúRip, roeidente a Nizza Monferrato,

con decreto Ministeriale del 16 ottobre 1913:

È concessa al notaro Musso Cesare una proroga Ano a tutto il 16

gennaio 1914 per assumere l¾ercialð delle sue funzioni nel co-
mune di Carrega Ligure, distreno nötarilà di Novi Ligure.

È concessa al notaro Savini Vittorio una proroga Ano a tutto il 19
maggio 1914 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Fossato di Vico, distretto notarile di Perugia.

Economati dei beneß%i vacanti.

Con R. decreto del 16 ottobre 1913:

Forchielli Giuseppe, ragioniere di 3a classe nell'Economato generale
dei bénenzi vacanti di Venezia, in,aspettativa por informità, è
a sua domanda, rióhiamato in servizio.

Culto.

Con R. decreto del 2 ottobro 1913,
registrato alla Corte dei conti il 17 ottobre 1913:

È stato concesso il R. assenso al decreto dell'areivescovo di Reg-gio Calabria del 18 agosto 1913, con cui fu eretta'in parroe-chia la chiesa della B. V. delle. Grazie in Samlieri di San Ro-
berto.

Con R. decreto del 12 ottobre 1913:
E stato concesso l'exequatur alle bolle pontifleie, con le qualifurono nominati:

Sorbellini sac. Giuseppe, al canonicato primiceriale nel caPitolo cat-tedrale di Loreto.
Mojer sao. Antonio, al canonicato decimo nel capitolo cattedraledi Brescia;
Sagliocca sac. Antonio, ad un canonicato semplice nel capitolo cat-tedrale di Nuseo.
Pasteris sac. Emiliano, al canonicato di San Vedastro nel capitolocattedrale di Vercelli.
Curi sac. Augusto, all'arcidiaconato nel capitolo cattedrale diFermo.
Santafede sac, Fausto, alla cappellania di Santa Maria Maddalenanella cattedrale di Belluno.
Mazza sao. Giuseppe, alla parrocchia di San Giorgio in Roasio.Pelliconi sac. Luigi, alla parrocchia di San Benedetto Abate inSasso di Riolo,
Ghirlanda sac, Giovanni, alla parrocchia di Santa Maria in Sturla

comune di Carasco. '

Zanandrea sac. Giovanni, alla parroochia di San Vigilio Martiroin Piove.
Carlisi. sao. Pietro, alla parrocchia di Licata.
Bacigalupo sac. Francesco, alla parroechia di San Giovanni Battistam Chiavari.
Riva sac. Carlo, alla liarroochia di Santa Maria Assunta in Araië.Paa sae, Giuseppe, alla'parrocohta dei SS. Gei'vasio e Protasio inCorbanese di Torso.
Caprio sgo. Giuseppe, a]la parrocchia di Santa Maria Assunta in

Terelle.

Gasparini sac. Giuseppe, alla parrocchia di Santa Cecilia in Belve-dere di Mercatello.
Pucci sao, Francesdo Saverio, alla parrocchia di San Nicola inBriatico.
L'avv. car. Antonio Ferdinando Gamberucci, é stato nominato ret-tore dell'opera di Santa Maria di Provenzano dÌ Bië

,Il comm. Enrico Crocini e l'avv. Filippo Coi•1oÍâno,^50N Stati no-minati consiglieri efettivi ed il dott. GuglieÍrho A åloni ed ilsignor Giovanni Bozzini consiglieri supplenti dell'opera me-desima.

Con R. decreto del lô ottobre 1913·
È stato concesso l'exequatur alla bolla di nomina del sacerdote
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Gerardo Frisoli al beneficio arciprethale náÏla catt;edrale di

Cop Spygana determinazione del 16 ettobral918:
È stat4 autorizzata la concessione del regio placet:

alla bg6a Vescovile, con la quale al sacerdötä #prdinando Goffi è
talo conferito il carionicato di S. Barniba (Apostólo nel capi-
tolo cattedrale di Matiliova ;

alla liolli Vescovile,' con la quale il sacerdote Giacinto Mprepzzi,
nominato con sovrano deoreto del 13 15g11o l¾a, al einonicato
ÎióûÉcnzieëÊle neÌ capitoÌo cittádrale di"Toramo, di Ít." pathol
natato, fu canonicamente istituito nel beneficio stesso ;

alla'bÃÍla Väsoovile, éon'la quale al sacerdSt datil'do Fersaro ð
stato ,conferito il canonicato genitenzierale nol capitolo' pa te-
dralfdf Cássano aÌ Ionfo;

alla b6lla Vescovile, con la qualo al sacerdote Sante'De Vito è piato
" dbúfërito II dinonisató di Šanta Vendräilda 'nel ca"pítolo citto-
drale di Otranto.

alla bôlla vescovlle, con la quale al sacerdote Federico Bevere, ð
stato conferito il canonicato con annessa vicaria curata nel
dapitolo cattedrale di Melfl.

Magistratura.
Con R. decreto del 25 ogosto 1913 :

stino, appartenente alla da categoria dei giudici e s,ogti-
ti curatori del Re, in aspettativa, per infermit,h, è richia-

mat Ïn servizio, a sua domanda, od è°destinato con funzioni
di giudice presso il tribunale civile e penaÏe di Napoli.

Con decreto Ministeriale del 25 settembre 1913,
registrato a,11a Corte dei conti il 24 ottoþre 1913:

Somerano Giuseppe, uditore giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Isoma, à tramutato alla R. procura del iribunale ci
vile a penale di Roma.

Con R. decreto del 16 ottobre 1913:

Bozr.iti Ugo, giudice con funzioni di pretore nel mandamento di Ge-
nazzano, A messo a dispösizione del Minístero delleilonie, a
decorrere dalla data del presente decreto, per essere destinato
all'ufficio di avvocato del Governo della Colonia eritrea.

Con R. decreto del 21 o,ttobre IgS:
Lomanto cav. Cesare, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro

è collocato a riposo, a sua (ofrianda, per ,avaþzata età p indai
pitå di goryizio, e gli è conferito 11 titolo e gi•ado onorifico di
présufentè di sezione di Corte d'appello.

Panato cW: Taažžatio, consigliere di Corte d'appello, in aspettativa
per infermità, a conferipato, a sua domanda, nell'aspettativa
stessa per tre mesi.

Bonöihi Aurelio, giudice del tribunale civile e penale di Trapani, é
collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età e anzianità
gi servizio e gli é conferito i) titolo o grado onorifico di consi.
gliere di Dorte di appello.

Menna Felice, giudice del tribunale civile e penale di Cosenza, 4
collocato in aspettativa, a sua domanda, per infermità.

Il Nostro decreto 3 settembre 1913, co) 11uale $1 giudice Gaetano Co-
sentino, in funzioni di pr,etore nel Jnangamento di Bagno di
Romagna, veniva tramutåto alla pretura ,di' Gonzaga, è, a sua

domanda, revocato,
flu tolo Carlo, giudice di 4a categoria, in funzioni di pretore nel

mandamento di Castropignano, à tramutato, a sua domanda,
alla pretura di Tregnap, con le stesse fazioni.

To masi Angelo, giudice di 4a categoria, in þmzioni di pretore nel
mandamento di Aritzo, f tramutato alla þretura di CeglieMes-
sapica, con le stesse funzioni.

Nolglione Nicola, giudice di 3a categoria, in funzioni di pretore nel

mandamento di Frigento, a collocasto, a sua domanda, in aspote
tativa per Inotivi dl,sa.lutp.

Bruno di San Giorgio e 'i'óurnafort Federico, giudice di 2a catego-
ria, in ‡unzioni dipretore nef piangamento di Bricherasio, à
collocato, .a sua Röminda, in aspettativa per motivi di salute.

De Conciliis Nicola, giudi'de di 3* càtegoria, in funzioni di pretore
nel mandamento di Ascoli Satriano in aspettativa per motivi

di salute.
Thomatis Alfredo, uditore giu¢izigrio ,presso il mandamento di Busto

Arsizio, in aspekt iy pgr ativi di sa,Iute, ó confermato, a sua

domanda, nell'asp va Ipe psimp per altri 6 mesi.
11 Nostro d,qpçpto 6 sett re 191 , i•iguardante il collocamento in

aspettativa del giudi e Miglior Ellsio, in funzioni di pretore nel
mandamento di pono, è rettificasto nel senso che Taspettativa
medesima decori•e dal 26 agosto 1913.

Il Nostro decreto i ottobre 1913, nella parte relativa all' uditore

giudiziaž‡o Giuseppe .Semeraro, ó modificato come segue :

Semeraro Giuseppe, tiditore giudiziario nelig R. procura presso il

tribunale civile e pengle di lloma, è destinaco a prestasr servizio
in quilla "di'Iviõe pretorp nel 2· mandamento di Roma.

Con R. decreto del 23 ottobre 1913:

Martinelli cav. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello di Na-
poli, é collocato in aspettativa, a sua domanda, per infermith)
P.er ge mesi.

Polito De Rosa cav. Giovanni, sostituto procuratore generale di

Cortp d'appello, in aspettativa per infermità, o' richiamato in
servizio, a sua domanda, presso la procura generale della Corte

d'appello di Trani.
Piana Giuseppe, giudíce del tribunale civile e penale di Pinerolo, 6

collocato a riposo,ta sua domanda, per infermità, e gli é con-

ferito il titoló e grado onorifico di presidente di tribunale ci-

Vile e penale.

Con 14. decreto del 26 ottobre 1913:

Guanciali Franchi Rocchi Nicola, giudice di 3a categoria, in aspet-
tativa per infermig, ó richiamato in servizio, a sua domanda,
presso il tribunale civile e penale di Lagonegro.

Lo Russo Caputi Andrea, appartenente alla 4a categoria dei giu-
dici e sostituti procuratori del Re, con funzioni di giudice nel

tribunale di Catania, è nominato giudice, ed è destinato con le

fugzioni di pretore nel mandamento di Favara.
Barresi Giacomo, id. di Napoli, id. di Montefalcone del Sannio, id.
Di Blasi Ferdinando, id. di Palermo, applicato all'uffloio d'istru-

zione dei processi penali, id di San Mauro Castelverde, id., cos•
sando dal detto incarico.

Pintor Antongo, id. di Cagliari, id. di Busachi, id. - Filingeri Gia-
como, id. di Palermo, id. di Favignana, id.

Dolfia Pierleonardo, id. di Milyno, applicato all'uflicio d'istruzione
dei processi penali id. di Oechiobello, id., cessando dal detto in-
carico.

Ferrigi Itaffaele, id., cop funzioni di sostituto procuratore del Ro

presso 11 tribunale di Napoli, id. di Comacchio, id.
Casaccio Spartaco, id. di Messina, id. di Novara di Sicilia, id.
Capuàno Aniello, id., con funzioni di giudice nel tribunale di Roma,

id. di Arguata del Tronto, id.
Pescarelli Vincenzo, id., con funzioni di sostituto procuratore del Re

nel tribunale di Roma, id, di Palona, id.
Consoli Agostino, id., con funzioni di giudice nel tribunale di Nao

poli, id. di Gasperina, id.
Civetta Giovanni Maria, id., con funzioni di sostituto procuratora

del Ro nel tribunale di Milano, id. di Lama Moeogno, id.
Martíno Nicoló, id., óon funzi ni di giudice nel tribunale di Firenzen

id. di Montefiorino, id.
Cassata Luigi, id., con funzioni di sostituto procuratore del Re nël

tribunala,di Girgenti, id. di Naro, id.
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Buonoconto Giuseppe, id., con funzioni di giudice nel tribuuale di.
Santa M4tÍa Capuà Vetór il di RUÑ, li

Gionfrida Emanuele, id, di Roma, id.'âi ioŸa, id.
Durald 'Lórenzog id. di Gbriová, Ïd. Ë ÒaÊzzano, id.
Viceconte L'aigl, id. di Saleino, Ìd. Al San Ñibatidio Garganico, id.Beiraè Giuseppo, id., con fânzioni di sonalitato proctirátoie nel tri-

bunale di Girgenti, id. al PoëÍ;okeriaio, Id.
Enrico Livio, id. di Ivrea, id. di CreŸaetore, id.
Ferrero Riccardo, id. di Torino, id. di Davoli, id.
Bertuccellì Orazio, id. di B'ipenze, id. di Benétiitíf, id.Ricca Ferdinando, id. di Éieti, id. di Bordona, id.
Tronini Raffaello, id. di Cosenza, id. di Bolotana, id.
Giuttari Domenico, id., con funzioni di giudice nel tribunale di Mes-

liina, id. di Pattada, id.
Pilla Pletro, giudice di 3a categoria, .in aspettativa per motivi di

salute, ð richiamato in servizio, a sua domáñÉa, ed è destinato
al mandamento di Mills.

11 nostro decreto 12 ottobi'e 1913, nella parte riguaidarite l'uditegg
giudiziario Capani Duilio, ð revocato.

I seguenti uditori giudiziari sono destinati a prestare servizio
nella qualità di ice pretori nei riiandanienti rispettivamente in-
dioatig: y
Balestra Etnanuele, dalla R. procura del tribunale di Oneglia al 1

mandamento di Gonon.
Gobetti Atistide, al tribunaie di SiikReitio ill 2°10. id.
Schiralli Giuseppe, dalla Corte di appello di Trani Àl inandamento

di Andria.
Coppola Mosè, dalla procura generale della C rtdaip eÍÌo ËiNapolial 10e id. di Napoli.

alopoli Nicola, dal tribunale di Napoli all'Il* 4
Iiiiniti Rodoito da1Îa coi•še d'appello di Ñapoial'mandamento de

Torre Annunziata.

Dagna Enrico, dal tribunale di Nóti Ligure il 7 id, gÌ Törino.
Frangipani Pietro, dal tribunale di Campobasso al 12 id, di Napoli.
Gandino I,Tmberto, dal tribunale di Alba al 1 Ïd. di Torino.
Alescio Giuseppe, dalla procura generalâ della Corte d'appello dí

Genova alla protura urbana di Genova.
Di Blaal Leonardo, dalla Corte d'appeiÍo di Palermo al mandamento

di CastelÌammare del Golfo.
Samarelli Mauro, dal tribunale di Napoli alla la pretura urbana di

Napoli.
Bellelli Antonio, dal tribunale di Salerno al mandamento di Sa-

lerno.
Gatta Eduardo, dalla Corte d'appe1Ío di Napoli alla 2a protura ur-

bana di Napoli.
Beritta Angelo, dalla R. procura del tribunale di Caltanissetta a17"

titahdamento di Milano.
Cataldi Pietro, dal tribunale di Aquila al mandamento di Terni.

MINISTERO DELLE PÖSTE E DEI TELEGRAF1

,A.V VISO.

Il giorno 12 novembre 11113, in Qualiáno, provincia di Napoli, è
stata attivata, al servizio pubblico, una ricevitoria telegraËca di 3a
classe con orarío limitato di giorno.

Roma, 13 novembre 1913.

MINISTERO bËLLE Ë0STE E DEI T'ELEGllAFI
DIREEIONE GENERALE DEI VAGLIA

Servizio dei vaglia, e dei titoli di credito

Resocondo sommaria delle operasioni eëàýuite a tutió il mese di maggio 1910 (Ésereizio 1912-913).
Behlto. Os•eOM.

Per vaglia e titoli di credito, di origine italiana,Per vaglia e titoli di credito emessi nel mese
pagati nel mese di ninggio 1913. , , L. 247,623,845 85di maggio 1913 .

. . . . . . . . . . L. 249,694,960 50

. Per va e titoli di credito, come.gopra, pa-Per vaglia e titoli di credito eniessi nei mest nei mest precedenti dell' esercizioprecedenti delPesercizio 1912-913
. . .

> 2,517,411,267 56 912-913 . , , , . . . . . . . . . . . > 2,527,517,089 18

2,767,106,228 Cô
2,775,141,535 03Importo dei vaglÏa e titoli di credito, comePer vaglia e titoli, di credito rimasti da pa- sopra, caduti in presorizione al 30 giugnogare alla fine dell'esercizio lirècëdente. »

,
89,041,057 40 1913

, . . , , . , , , , . . . . .
, 128,425 74

Somma complessiva del debito L. 2,856,947,285 46 Somma complessiva del credito L. 2,775,269,960 77

RIANSUMTO.
Debito ...........................L. 2,856,947,28546
Credito
........................... > 2,775,269,90077

DiŒorenza
. . . . . L. 81,677,324 69

Importo dei vaglia di origine estera parati in Italia nel mese di
maggio 1913 (Credito delPAmminiñrazione italiana verso
quelle estere corrispondenti) . . . . . . . . . . . . . .

> 26,053,986 95

DIIerenza a debito a tutto maggio 1913 . . . . . L. 55,623,337 74
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--- Debito
y da rettincare della rettifica

BIrezioni generale del debito pubblico
4 5Rettißehe d'intestasione (3* pubblidazione). 1 2 3

Si à dichiarato che le rendite seguenti, per errore ocoorso nelle
adicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-blico, Ÿehnero intestate ooine alla colonna 4, mentrecha dovevanoinvece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultantile verà indicazioni dei titolari delle rendite stesse;

Debito Intestazione Tenore

an da rettiâoare della rettinos

I 8 3 4 5

fu Luigi, Koly Laura-Hice fu3.50 520188 6ô 50 Kolp Bice N la Luigi, minore, ecc.Io mmore, sot'* '. come eontropatria poteatA det-
la madre Ferraro
Amalia fu Giacomo
edova di Kolp Lui-
gi, domioiliato in
Genova

A termini dell'art, 167 del regolamento generale sul Debito Pub-
blico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difflòs

3.50 382796 17 50 Berardi Pierina di Berardo.Pletrinadiolo Giuseppe, moglie di Giuseppe, moglie diRaimondi Dome- Raimondo Giovan-
nico, dom. a Dro- ni, dom. a Dronero
nero (Cuneo) (Cuneo)

8 Ronzoni Evaristo, hotizoÃvaristo,Eh
Ettore e Rosina fu toro e Barbera-Ro•12359

, 24 50 Febo, minori, sotto só fu Febo, minori,
' la legale ammini- ecc., come controstrazione della loro

madreSavi Giusep-
pa, dom, a Messina

, I

101¾ f 38 50 Mindonna M a r i a Miadonna M ar i a-
I Maddalenq, fu An- Maddalona fu An-

tonio, ve'dov a di tonio, ved.di Nicola
Nicola Quaranta; Quarantà; Quaran-
Quaranta Marian- ta Mariannina, Ni-
nina,Nicolinae Ca- cola 'e Caterina in
terina, fu Nicola, Nicola,minori, ecc.,
mmort, sotto la p> como contro
tria potestå della
loro madre Miadon-
na Maria Maddale-
na predetta, eredi
indivisi di Nicola
Quarantn, dom. in
Potenza

5 '/o 910830 10 - Modena Giuseppe fu Grivet Modena Giu-
Giacomo,dom.aTo- e e, ecc., come
21RO CO O

3.50 156905 45 - Giordano Agostino, Giordano Agostino,
ole Catterina ed Ago- Maria-Cattarina e

stina fu Giovanni Maria-Giovanna-
Battista, ininori, Agostina fu Gio-
sotto la patria po- Vanni Battista, eco.
testá della madre como contro
Giordano Angela
fu Domenico,domi.
ciliato in Diano Ma-
rina (Porto Man-
rizio)

ohiungua possa avervi interesse che, trascorso un mase one date

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifica‡e opposizioni sa guepta Q‡re,signe generale, le in 5487108$

suddette saranno come sopra rettilloate.

Roma, 25 ottobre 1913.

11 direttore genen
GARBAZZL

nirerJone generale del tesore (Divisione portafoglio3

11 presso medio_del cambio,pei certificati paga-
mento dei dazi doganali d'importazione é r esaio per
oggi. 17 novembre i913 in L. i00.65

,

D prerzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 17 al giorno 23 novem-
bre 1913 per daziati non superiori a lire 100, oa a-

bili in biglietti, ò fissato in L. 100,70.

* JEINI TER
DI AGRICOLTURA, INDUSTRO 10 00¾"?

"

Ispettorato genenle del conimercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata :f accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafogliot
15 novembre 1913.

CONSOLIDA
Con godimento

Senza cedola deg asi

in oorso
a tutt'ogy

198448 136 50 Giordano Agostino Giordano Agostino,
ed Agostina fu eMaria•Giovanna
Giambattista, mi- Agostina fu Gio" 8.50•/, netto ..... 98.78 21 97,03 21 97 46 96nori, sotto la pa- vanni.Battista, ecc.
tria potestå della come contro 8.50*/, netto(1902) 97.94 50 96.19 50 96 63 25
madre Angela Gior-
dano th Domenico, 8 •¡., fordo ,.. 63.93 33 62.73 33 63 63 -
domiciliata in Dia-
no Marina (Porto
Maurizio) -weise-
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lŸIINISTERO DELLA I UBBLICA lŠTRUZ,0NE

CONCORSO al posto di profeésore di storia della musica nel Regio
conservatorio di musica di Napoli,

àaperty il egnoorso per li e ocedrrendo, per titoli d'per
esame, al posto di prog ore atËria lla útustaa tiel R. conder-
Vatorio di musica 51 Ñapoli,"dón linnuo atipendio di I¿j 2500.
R.vincitora del concofad Poità ptíre'amore l'inoafico straordinario

dell'ufRoio di sottobibliofesaW6Ael'donser¼atorie, con la retribuzione
annua di L. 1500 a cari del bilaËoio atkimoniale del Conservatorio.
I titoli dovranno comprovare 11 valore deÍ oandidato negli studi

e lpossibilmente nell'in'segnamento della storia della musica.
nodi del candidaio piesceltó fattOer n periodo di tre

anni. In seguito äi ribultati'dell'insegnamento, impartito in questo
tempoi il professore viene confermato stabilmente oppure eso-

nerato,
domende di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. 1.22, dovranno essere pres¾ntate al Ministero aella pubblica
istruzlóne (Direzione generale per le antichifå le belle arti), Iion
piiLtardi del 30 dicembre 1913 e dovranno essere coi'redato dei se-
guenti documenti, debitamente legalizzati :

A) fede di nasäta, dalla quale risulti avere il concorrente
Petà nonnferiore ai 21 anni e non superiore ai 40, alla data del
presenteai

B) attestato di buona condotta;
0) certincato g tiëÐe Illienälita;
D) certificato di sana costituzione Asica, (questi tro ultimi di

data non anteriore al 30 agosto u. s.).
I concorrenti dovranno pure indicaye nella domanda il loro do-

In lÌ$ e rimËtfiée illiiqiiterá Ên elenco dei Äoe nienti o dei ti-
411"péËseËtäti al ËolÃÑ6."ÀÌoh'e i titoli dovraÃn pervenire al
Ministero entro il giortiS 30 dicembre 1913, ed à idäla á lÀ faëoltà
nel concórrente di riferirsi a documenti presentati ad altre Ammi-
nistrazioni per altri fini.
Il limite dei 40 anni per l'ammissione al concorso può essei•e su-

perato da coloro ché ricoprono già un ufucio di ruolo, con ätipen-
dio, nei RR. conservatoit osicali dál Regno.
La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessario

Pesame sottoporrà i candidati alle seguenti prove o parte di esse :

1° Traduzione per iscritto di un brano dismusica polifonica del
I 00 e di un pezzo per liuto dél 1500.

2° Svolgimento scritto di nä tema di storia musicale scelto da1
eandidato fra tÎ aieëÔtiati"dalfa C äärissionó,esa^niinatrice.

3° Interrogazioni sulla storia e la bibliografia musicale.
' Ilogia, 3 hotembre 101.3.

p ministro

OREDARO.

PARTE NON UFFICIALE
I>IAleIo Inso or

Per parte di qualche giornale francese continua una
campagna italofoba basata su notizie altrettanto ten-
denziose quanto mancanti di serietà e completamente
destituite d'ogni fondo di veritil:
L de Pag riceve da gerlino il seguente di-

spac 16 : ..

Un partito abbastanza influente nella politica tedesca cerca di

trastormare la triplice in alleanza offensiva e difensiva.

- Nei gio¼itale secondarlo la Posi stato pubblidato uri artioolo di
Elpènor ette non à passato inosservato. Esso sostline la tesi, gik
tempo addietro accennata dalla Norddeutsche Ajigemeind Zeitteng,
che bisogna peinie&re" állË Gáryxîmnia di aprirsi la strada nel

mondo, sia in Europa, sia altroye. Elpenor subordina l'apertura di
.questa Via in Europa allö sviluppo colonials. 11 Govorno - egli goa-
fa, a mio avviso, il contrario:
<0hecché ne sia, pósstaníoi dhiederoi se la stamýa italiana cáËu-
condo una dosi vivace ëampagfix colitró la Franiik,"Åoli"possa -

parare Popinionë pubblioax tiile cóliipleto mutinleiiß ËÍÌa, oli-
ties dell'Italia. Possiamb ancho àhieðérci se!ëÃsa ifÈlo strunféuto
incotissio e involontario di coloro ohe, in Gergnania, Vogliott ~W
guerra a breve scadenza.

L'Agenzia Stefapi in proposito comunica :

In questi circoli competenti è considerata com ppo poop seria

per meritare una smehtita la notizia della ost raccolta dell' Echo

de Paris, clie si voglia da parte d'alcuno modifloai•e il carattere

pacifico e difensivo della triplice alleanza, che ha sgmpre conside-
rato come conformi al suo spirito i rapporti amichevoli e c'ordiali
colle titre ytenze.

Più d'un giornale francpse, quando ancora erano pen-
denti le trattative turoo-greche e la questione albanese,
andava insinuando che 1,a città di Koritza doveva ap-
paëtenbre'allá Grecia.";Org.ziiegige li Commissione m-
tériationalá 'pr la leÍµmtazipne do) confini albgnesi
niènidioiak e.ta opmpioildo i AuoÍ lÀvori, la peregrina
notizia è tornata y rifiòi•ire, ma" stavolta proviene da
Gianina.
In proposito si hanno questi telegrammi:
er¾no, 16. -- Il LokakAnzei r dice ch da .fonte autorevole si

dichiara priva di fondamènto la hotizia giunta a Parigi da Gianina
chè 1ë potenze avrábbUo desino di'attribùire Koritza alla Grecia. Il
GõVeino germanico couéidhis he Koritza appartiene all'Albania in
base alla decisione della, conferenzd di Londra. E non è da intro-

dursi alenna modilleaziono lii questa decisiobe.
Viennä, 26. - i ariiëàloËeÏ Ë kaÏ"Ànzeiger, secondo cui laGer-

mania considera che KdrÏfsa ÁpþÑ$enË illa Albania in base alla

decisione della confergnza di Londra, bonferma quanto già si cono-
sceva a Vienna ed a Roin cio ch& la Geratania appoggia comple-
tamente ilt punto di ÃO dell Auskil-IJágåeria e dèll'Italia nella

questione dei confini tra l'Alliania1.Ïa Örecia.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung nella sua rivi-
sta settimanale, per giò ce Im riguardo a a politica
egogea, così si esprimg.
1Wereb il fatto che tutte je potenze avevano manifestato nel modo

piÄ aÌto quaÏe iniebosse osÍštqya 1($¾ Ås e a che i ne¼oziati greco-
turchi giungessero ad und pacified conolueione e nieroð special-
mente il discreto intervëitto"Éella"RoniiiiÏa, pace f a la Grécia e
la Turchia ð ormai un fáÑá ÁËp
Quanto alle difRcoltà eËÑÅiËstonirelatiyamente alla questione

delle isolo e a quella gella delimitahone del 'Albani esse potran-
no indubbiamente essere paciûoamente risolte. La diplomazia 'euro-
pga likàima digogizione per ques$o lavoro in comune mezzi pre-
ziási,isiaÌ a¾iii a endere pii profondo tra le SaAtÍiiotenze il
sentimento della loro solidarietà.
Da ipjààtö¾ñato di tistà conviene felicitarsi che Kokovt2off

giunga gŠrlÌnSÄopo il No e ißino a Parigi. Egli sarà ricevuto
dall'Imperatore Guglielmo ed vrÛ lillŠqui coi suoi consigÌieri, i
quali oonfermeranno nuovamente Pottilha impressione lasciata a

Berlino dalla recente visita del sig. Basenoff, relativamente alla



GÀËŽETTÄ UËÉICIAI DEL RËGNONITALIA 7093

l

buona intelligenza che presiede alla comune azione dello grandi
tenze circa le questioni non ancora risolte della politica orie -

tale.

La notizia della fuga del generale Huerta, presi-
dente provvisorio del Messico, è smentita daí seguenti
dispacci che dimostrano come egli attenda alle sue

funzioni.
,

Neto York, 15. - Secondo un telegramma da Messico la seguente
dichiarazione å stata fatta oggi al Palazzo nazionale: Il generale
Carranza avendo respinto ogni forma di mediazione degli Stati
Uniti ed ogni alleanza con essi, il présidente provvisorio, generale
Huerta, non può fare a meno di esprimere gli stessi sentimenti pa-
triottici e di nulla cambiare nella sua attitudine piena di dignità a
riguardo del Göverno di Washington.
Si ha da El Paso che tre nord-americani sono stati uccisi a

Juarez.
La città si è arresa alle cinque di stamane, ma alle sette il com-

battimento è stato ripreso dalla parte dell'ippodromo.
4*g Si ha da El Paso che gli insorti, comandati dal capo Pancho-

villa, hanno attaccato improvvisamente all'alba la città di Juarez.
Si ritiene che le truppe federali siano stato sconfitte e che la città
sia stata presa dagli insorti.
Messico, 15. - 11 generale Huerta ha convocato una numone spe-

ciale del Gabinetto nel Palazzo nazionale.

La Camera dei deputati si é riunita, ma 11 Senato non ha potuto
tener sedutà per mancanza del numero legale, a causa dell'asten-

Biono dei soziatori che rappresentano il gruppo cattolico.

R.ÏSTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 13 novembre 1913

Presidenza del senatore prof. G. CELORIA, vice-presidente

Il prof. Enrico Besta presenta una sua nota: « Postille sto-
riche al condaghe di S. Michele d1Salvennor ». Indagata la com-
posizione del condaghe di S. Michele di Salvennor e determinata

l'età delle singole sue parti, mette in luce il contributo ch'esso
reen alla conoscenza della storia politica, economica e giuridica del
Logudoro in Sardegna.
Il prof. Umberto Clsotti presenta per l'inserzione nei rendiconti

una sua nota: « Sulle onde semplici di tipo permanente e rota-
zionale ».

Il prof. Giovanni Giambelli presenta pure per l'inserzione nei
rendiconti la 2a parte della sua : « Introduzione ad una teoria sim-
bolica dei. moduli di forme algebriche ».

11 dott. Aldo Perronoito presenta la sua nota-: « L'isotossicità del

sangue ». Il fenomeno dell'isotossicità del sangue si determina in se-
gulto all'introduzione nell'organismo di al bumine eterogenee.
Non può affermarsi che il fenomeno, sia pure eccezionalmente

si presenti in animali perfettamente normali. Talune malattie danno
luogo al fenomeno dell'isotossioità. L'isotossicità non ha alcun rap-

porto. dimostrato con l'anafilassi. 11 tossico non esiste nel sangue
·

oircolante, esso è soltanto l'esponente di un'alterazione del mezzo

organico che si mette in evidenza colla defibrinazione del sangue.
11 tossico à localizzato più specialmente nel siero, per quanto non

possa negarsi in genere una partecipazione degli elementi flgarati
del sangue. 11 veleno probabilmente non è sempre lo stesso poichè
i sintomi, sono diversi a seconda dell'astigeno usato. Il tossico,
esposto all'gria, si distruggo rapidamente, ma difeso dall' aria
e - dalla Ince non si altera per un tempo abbastanza lungo.
La caratteristica immunizzazione a piccole dosi subentranti, nota
pel Tel no ansfilattbo, non d ha per 11 sangue defibriaato isotos-

sico. Per questo er altri caratteri esso differisce da parecchi dei
veloni a oui fu paragonato.
Il membro eft. prof. Remigio Sabbadini parla su « Poggio scopri-

tore di Codici latini in Germania ». È noto ai filologi che tra gli
scopritori di manoscritti latini nel secolo dell'umanismo emerge gi-
gante Poggio Bracciolini.
L'autore prende ora occasione da due sue lettere testè pubbli-

oate a mettere in giusta luce le scoperte da lui fatte in Germania
nel tempo del concilio di Costanza (1415-1417).
L'argomento è tanto più interessante per noi, in quanto le due

lettere sono indirizzate a Francesco Pizolpasso, allora appena chie-
rico, più tardi legato visoonteo al concilio di Basilea e aroiVescovo
di Milano.

Q.EO25T.A.CA IT A T.T ARTA

S. A. R. il duca degli Abruzzi ha ricevutû leri mat-
tina, a Rodi, i Demogeronti col vicario del metropolita
greco e le comunità turca ed israelita, che 'nanno chie-
sto di essergli presentate.
I Demogeronti, dopo avere espresso i loro omaggi

al duca degli Abruzzi, lessero un indiritzo esprimendo
il voto de11°annessione alla Gi•ecia.
S. A. R. rispose di non potere i'ateressarsene, trat·-

tandosi di una questione politica.

A 8. E. Giolitti. - Ieri si è inaugurato solennemente, te Ri-
voli, un busto del presidente del Consiglio, on. Giolitti, opera dello
scultore Emilio Musso, con epigrafe dettata dall'on, Paolo 20selli.
Al Municipio, all'atto dell'mangurazione, furono pronunziati di-

scorsi, elogianti l'opera di S. E. Giolitti, da parte del comm. avvo-
cato Peyrot e del sindaco Negro, 11 quale ricevette in consegna il
busto.
Erano presenti alla cerimonia l'on. Behelli, i commendatori Leu-

mann e Richelmy, l'avv. Bossano, 11 La one Cnarette, l'avv. Chione,
i rappresentauti del prefetto e del sindaco, tutti i stadset di Torino
dei paesi limitrofi, e moltassitae altre notabilità.
Inviarono adesioni gli ðaorevoli Teoûlo Rossi, Rebaudengo, Frola,

Palberti, Badmi-COPÎalonieri e molti altri.

VisitW• - S. E. il generale Garloal, goverriatare della Tripoli-
taa, giunto l'altrieri mattina a Roma, si recó nel pomeriggio de h
stessa giornata a palazzo Odescalchi, ove ebbe un colloquio con
S. E. il ministro delle colonie.

Notizia inematta. - L'Agenzia Stefani comunica:
< È stato pubblicato da parecohi giornali che dalla Libia ritrapa

trierebbero pel congedamento della classe auziana circa 40.00(A no.
miui, ma che questi sarebbero sostituitt con altrettanti tolti dalle
file delle truppe metropolitane.
« La notizia è inesatta. Infatti, mentre i congedandi de.fla Tripo-

litania verranno sostituiti quasi completamente, quelli invece della
Cirenaica vengono sostituiti solo in piccola parte, IIL quan?.;o che,
come à noto, sono in corso notevou riduzioni nello trug"ge dislocate
in quella regione ».

Per i palazzi expitolini. - Essendosi prontmeisto il giu-dizio in merito al concorso nazionale indetto dalPA .mmuistrazione
comunale di Roma, pel congiungimento dei Palas' t.i Capitolini, aitermini del bando di concorso, la esposizione dei progetti relativi
che ha luogo nella galleria al 1° piano del monV amento a Vittorio
Emanuele 11, sark riaperta al pubblico per quadclo giorni, cioè de
oggi 17 novembre atutto il 20 dalle ore 9 alla 1 2 e dalle 15 alle 17
a..'ingresso è dalla grande scah contiale ia P'Loza Venezia.
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Co"s¥ý,béiso elèttio-tãosiifèo. If,altrie1•i irt Rotna, ne1¾÷
lone della Società degli ingenieri, a via delle ¾uràt e; si induSi-
rito 11 Cötígresso annúale delPAssocii oãÑ¾1etido-t criik Ëalíààa.
Fra i numerosi intervänuti notaŸaoi l'oÀ.ioitú, Ping ¿oxÑ Šn-

datore'Pontiggia di Milano, direttore deû'Alisóã1azio e fra gli indue
stiiali pe prevenire gli intortuni sul lavor gÛ ing. prof. Ëori
rättoi•e dell'Universitt di Pádova, Ascolg Benti Merigarini, Bör-
doria, Reina, Corliino, Del Buono e Lattóf 41 Romit Verole dg Fi-
ronze; Óóla di Torino, Rosselli di LivöËIlii Ñrrinà, ÑemËàza eMoÈà
di Milano; Silva di Pafma; Lombardi di N pÑe tain aÌti'l.
lla presidenzá preserd osfoi iflirof. FedÀiËÄËdo Loi•lpesi-

dent,e delPAssociazione elettrd-tecnica itÃÍiàÅ; Ì'i Ulisse Del Buo-

no, presidente della sezione di Roma; i více presidenti d ll'Àsso-
olazione ing. Semenza e Lombardi il segretario gen. ing. Angelo
Blamehi di Milano.
Pronunziarono applauditi discorsi 11.prof. Ferdinando Lor per

PAlisociaitone e Fing. Del Buono pet lä sezioné romana.
3rennero quindi iniziati i lavoril

nÙeÒo dËmed ina Antex•na. - L'annuale Congresso,
sareibo'il MIÌl, che proniuove pas benealerita Società italiana di

niidÌeÏñä iniérria ch&d vi ávei' lu gå pËlÌ Gli i diquesi'a nuo
a Tripoli, fu dovuto rimandare per la coiricidián'der period eleÜ
totale jd avrà luogo .a Rojnk dal 2(I al 23 del gii•o idio dicembre
sâii la presidenza di Guido Bacoeili

Anno neeademico.-11 PÂ câË. aiÍÑ1Ñ3Ù,'AeËa grari a la'
dqlla Biblioteca. Alessandring, avrà liiògo là soláxfiié inangagazióne
dell'anno accademico 1913-914tiella;IL Univ6rsità. .

11 discorso inaugurale sartlettoMal pgot. Guido Castelnuovò sopra
11 tema: < Antiche e moderne vedute sulle leggipaturali s.

DaÒailbla. - Presente il gerierald Cigliália raþpresentantè
il giyernatore, igpresidente dellá Corte d'appellogià autorità civili
e milftari, i notabili della colonia eindige 1,vèíno'inauguratoieri,
a Tripop, PUfBoío fondiario.

ronunzið il discorso inaugurale l'avv. La Rooca.

Per gli emigranti. - Il Commissatio dell'emigrazion‡ comu-
nÏËÀ oÌle'sorio da sconsigliarli gli operai dalrecarsiacercarq1ayoro
pfeilid 14'i¾pt•ëse dëlla feriovia di Baýag(Asia Minore) non essen-
d' Ÿ°attualmodté 61euna richieda dì mano d'opeça per il ristagno
dei laxori di costruzione e per l'impiegò in essi degli operai in-
digirh.
Coneorso. - È apetto•il eoncorso per esami a sette borse pro-

v èÏili disihaio a L. 350' ciakština nel Convittó comunale « Cler
nieliëà Ò <iiAill dŸ Ve1ÏeËži'(don speciËl sËziõn femminile preTsso
l'litituto della lhiÏloitÏrief á"favbré di gÏëvaÊÙ¼ si norine che fre-

quentano o intendono freguentare la 16.' sËuiÌa'il IËale promiscua
di Velletri.

Per essere ammessi al e neotso, bisogna appartenere a disagiata

f níigÍia, nonohà essere nati e domiolliati nella provincia di Itoma.

ot rie. -- lÍ ri iÌái dË1Íá notizie agrarle dalla
terza decade di ottobre, reca

In Lightia, in Pietilonte, 1Ïa L rdlied anche in Toscana

c igro ýidggië copiosi e iÀ¼e öfÃl i lavori cain-

\$gfe giávarono ai terr'en s ËËtÊnè¶ quali i eereali

germogliano rigogliosi·
Soadisfacenti sono le condizioni delle campagne nel resto del-

1 Ita Italia e nel centro della Penisola dove le .terre del Lazio fu-

n eniacate dalle precipitazioni di questa de.cade.
Ne1PINÈa settäntrionale e nella centraloil'uniidità e la jnite tem-
ura haÃnoÄsterminato un vigoroso sviluppo dei foraggi e delle

erbé sei pascoli aei quali si fruisce ancora largamente.

¡gioÌt) luoghi delle regioni del sud e delle isole si Jamenta la

mancapza di pioggia per cui le semine pon pgssono compiersi itt
huono conhioní¾ 1e coliuée enãóib dio sãlre Etl.
La vendemmia 6 ultimata e si é iniziato il raccolto delle oÈ i

si raccolgono anche castagne e ghiande in abbondanza; gli agrumi
lascianó sperare un buon prodotto ».

Marina. snereantile. - 11 Æena, della Veloce, ha ýroseguito
da Trinidad per genova. - 11 Bologna, id., ha proseguÍto da Thä -

riffa per l'America centrale. - Il Re d'Italia, d41 Lloyd Säbálidd,
6 giunto a New York. - Il Cabour, della Ligure-Brasilianagha
pioseguitó dä Las PaÌmás pei Genova. - 11 1Ñ/nielä Ê'aÃžn délja
Sobietà Veneziana, ( partito d Òalogtt i VNË$ial IÏ Èa$$
rigo, id Ì ýài•títo di Suez l\fassaua e US ta

VIENNA, 15. - La Reichpost è informata da buonk to få chŒil
principe di Wied ha annunciat alle Potenze di eÃeí'$ di Stú aid
accettare il trono de1Í'Albania In problaniaÈiöne délia'sha caËdía
datura al trono albanese avverrebbe pí•osiimaià ato.
OTTAWA, 15. - Pareceht cadaveri sono släti ettâti iull'e" rgÝË

dei grandi laghi in seguita älla teinpesía Ci ine navi si ÑónV gör.
dute e 30 uomini degli equÍÿäggi ion adió aki.
PAR1GI, 15. - Il Petif Parisien osseivi cliä là pålei iŠhá dei

giornali francèsi ed itaÏiäni skoltési in quditÏ ultiliii., tBÉig,
duanto sembrino in 16 stesse inerescíose, dvrann 11 lieto risulta¾
di costringere i due pppoli alla riflessione.
Possono essi, a cuor leggero, lasciar sorgere tíaã güestlöií ida

quie¶ante mentre tutt lijorta ad'iiihenciersif La eba iii tÑif
zione di coltura e la olidarieta degli interessi potrebbe indurli a
leali conversazioni, capacidi riconduí•1i alla frañás intesa del1912.
VIENNA, 45. - I giornali recano che l'ambasciatore austro-un-

garico presso il Quirinale, yon gerey, ha avuto ieri niattitía un

lungo colloquio col conte Berehtold, nel quale & stata discussa au-
che la questione^della delimitazione dell'Albania nieridionali.
Von Merey partira probabilmente oggi per Romá.
VIENNA, 15. - La Néne Freie Presse púbblica un artié Ïo dSI

dottor Rodolfo Sieghart, niembro della Caineri dei sighori, govea
natore della Bodencreditanstalt, intitolato:A Dopo la guerra balc$
nica » in cui vengono citati come risultati passiffý PAusifia Unghe.
riá, una diminuzione sensibilà del sno coinmäfeio bilcAnÏÁ; nóncha
le gravi spese ýer la mobilizzazione.
Ma vi sono anche parecchi risultati attivi, come la nuova dirbo-

strazione della prontezza dell'esercito a entrare in campagna e il

perfezionamento delPesercito-stesso, noachè 11 fatto che l'alIëatiza
balcanica, così fervidamente desiderata daglia verskridelfAustria
Unghgria, non esiste.
Altro Vantaggio à costituito dal fattö ehá la frontä orientale däl-

PAdriatico non à dominata da uno stato ostile alla MonäreËia au-

stro-ungarica, come sarebbe nel caso della allaanzã Saloanica, ed
inûne dal consolidamento delle alleanzedèHaiMonaichiä,eliniitiando
tutti gli atttiti eventuali con-gli altri Stäti d'Europal
Per quanto riguarda l'Ita3ia, il dott. Sieghårtdioé chè le preoe-

oupazioni comuni per la libertà del niari AdriÑtioo haandi esiled-
rato, e sperabile per tungo teläpo, Pamleisia itri la Monarchfâ e
l'Italia basata sui comuni interessi dei dúe Stati.
L'astensione della sfera di interessi dell'Italia gioia afþëiprool

rapporti fra le due potenze.
L'Italia non si considera oggi più come Poteñza escluaiŸaniènto

adriatica: essa si è prefissa anche fini pitilakirhi. Cod fåetensiófia
della sfera di interessi dell'Italia si spiegå anohe il fa;tto'chè l'op-
portunità dell'alleanza tra l'Astria-Ungheria e l'Italia è sempre
meglio compresa dal popolo.
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Oggi lo Stato europbo africano, Italia-Tripolitania, ponga e agi-
see sulÌä baso più larga dei suoi interessi mediterran i. Tale cam-
biamento pare che garantisca un durevole accordo adriatioo italo-
austriaco.
La conymzione nella sicurezza delle nostre alleanze a stata con-

solidata quest'anno altrettanto solidamente al sud, come gjnque
anni fa, al nord.
COSTANTINOPOLI, 15. - II Sultano ha ricevuto nel porgeriggio

in udienza il ministro di Bulgaria, Toncheff, e il personale della Le-
gazione.

Torichett ha riniesso al Sultano le sue credenziali ed ha pronun·
ciato un discorso nel quale ha detto
Inipirándáni.formamente al pensiero di un'amicizia sincera e du-

ratura tra i due popoli che hanno tanti mteressi comuni o souo
aninïati dal desiderio di vedere presto questa amicizia benefica sta-
bilifà su baël solide e per sempre rafforzata, io farb tutti glistorzi
per contribuire a raggiungere questa meta.
Il Sultano núla sua risposta ha espresso la sua soddisfazione, che

Toucheff sia shto scelto dal Re Ferdinando per collaborareallarea-
lizziziorie dòl deqiderio da cui tutti e due gli Stati sono sinçora-
mente animati, di inaugurare un'éra di concordia e di sinceraami-
c1zla.

intereif comuni delle due nazioni, ha detto il Sultano, co-
stÏtuiscohö la migliore garanzia per il consolidamento dei rapoorti
di perfeita intasa felicemente stabiliti.
PARIGI, 15.;- Stasera ha avuto luogo al grande anfiteatro della

Sorboisa),1a derimonta del bicentenario di Diderot.
Vi 6 intéryen'utò il presidente della Repubblica Poincaré.
AisistÀvado'i presidenti del Senato e della Camera e numerosi

pägl men .

Sono.stati,pronunciati parecchi discorsi.
Há' parlato' tia gli altri 11 presidente del Consiglio Barthou, che

ha thecÏato À parola commossa l'opera di Diderot ed ha concluso :
Diderot fu un,uomo raro, un potente operaio del pensiero, un pre-
cursore geniale, un grande scrittore per il quale la posterità im-
parkiale, ricônoscente, ha intrecciato corone immortali.

406R£, 15. - Il primo lord dell'Ammiragliato Winston Chur-

chil(ha prognoiato all'Alexandra palace un discorso nel quale ha
detto:,St crede sempre più che la controversia circa l'Home rule
do rå ee'sere possibilmento risolta con un reciproco accordo, come
chiedeva' ierÎ s'era John Redmond a New Castle.
ia poÈtici i(terna dovrebbe essere una volta per sempre sba-

razzata dalla , questione irlandese, pur concedendo, in un modo o

in up alto, iµiáloie soddisfazione alla pfóvíncia dell'Ulster.
NO,VO TCHEIÈtASK, 16. - Presso la stazione di Chalgtnaia, in

segto ad yn falso scambio, un treno merci ha investito di tra-

verso un tretto misto. Vi sono 2 morti e 12 altro persone più o

meng graveniente ferite,
BUËNOS AIRES, 16. - Fino dal suo arrivo a Buenos Aires l' ex

presÏdente degg Stati Uniti Roosevelt à oggetto di continue feste.

Egli!ð o partito per l'interno del paese e si recherà poscia al

Cil€
ËËo'sovelt si propone di visitare verso la metådidioembrelezone

aneofadnesplorate del centro del Brasile.

PÄRIGI, 16. - Nel concorso internazionale ginnastico tequtooggi
al Gyrnaase i Sokols (galiziani) sono statL dichiarati vincitori, tra
gli unanimi a lausi dei presenti.
I fränoesi sono stati elassificati secondi e gli italiani tersi.
MADRID, lð - Il Re p la Redna sono partiti col Sud-expres

per Parigi e Vienna. Essi sono stati salutati alla stazione dalla Re-
gin :Ñadre, da tutti i membri della famiglia Reale, dai membri
del Gdyerio,' dälle autorità, dal Corpo diplomatico, e dg gumorose
per Aalfth, trË oui Per-presidente del Consiglio, conte di Roma-

nones.
1Ùmarranno assenti dalla Spagna per una Tentina di giorni.

STOCCOLMA, 16. - Un comunioato ufuciale dico:
La principessa Maria di Svezia, duchessa di Sudermania, nata

granduchessa di Russia, che, dopo la sua partenza da Stoccolma,
alla metà di ottobre, s9ggiornò a .Parigi presso suo padre, ha di-
phiarato la sua intenzione di non ritornare in Svezia per conti-
nuare la sua unione coniugale.
Tutti i passi,fatti presso la principessa per farla ritornare sulla

sua, decisione sono rimasti fin qui inutili.
Tu.tte le voci più o meno fantastiche che ció ha fatto nascere

sono completamente infondate.
MADRID, 16. - 11 Re ha firmato le lettere di richiamo delconte

della Viñaza da ambasciatore di Spagna a Piej;roburgo ed ha pure
flrmato le lettere che accreditano il conte della Viñaza presso 11

Vaticano.

S()FIA, 16. - Ha avuto luogo oggi una grande riunione pubblica
durante la quale Radoslavoll ha letto la dichiarazione ministeriale.
Questa ricorda la gravità del momento in cuí il Gabinetfo fu co-

stituito, i dolorosi sacrifici imposti dalle circostanze e la conclu-
sione dei trattati di pacè di Bucarest e di Costantinopoli. Il Go-
verno accettò il trattato di Bucarest sotto le riserve di un giusto
equßibrio nei Balcaní. Tali riselve fui·òno forkulate in soguito alle
dichiarazioni di d'ue grandi Potenze iri vista dd11Ë r visidilè del
trattato da parte di tutte le gratidi Potetize.
Ora come .allora il Governo c,onsidera le rigervp sjesge come inse-

parabili dal trattato e farà ogni sforzo, seguendo una via pacifica
e adoperando i mezzi diplomatici, per fare a portare gl tratia'to di
Bucarest le moddleazioni che, pur essendo. compptibili con ,1ejdee
della.pace in Earòpa, asgicurorebbero la,tranquillitå nella penisolg
balcamca e i progressi dei popoli balcanici.
La pace di Costantinopoli_ sarà completata da un trattato di,com-

mercio destinato ad assicurare lo sviluppo dei due Sta$ Iioni in
corso negoziati por la conclusione di tale trattato.
La Bulgaria, la quele ha pppena deposto le armi, proo .mra di

curare durante la' pace le ferite ricevute durante la gûètra.
La dichiarazione espono poscia i motivi dello seioglimento della

Sobianjè, la quale, dòýo le dalimill ohë sdghiròkö lé áaxidi vitto..
rie e i gravi sacrifici che ne risultarono, non rappresentava piû la
nazione e doveva selogliersi per perméttere al popolo, arbitre su-

premo dei suoi destini, di pronunziarsi sulla missione che Pavve-
nire rendo necessaria.

11 Governo ritíene che il suo primo dovere sia quello di assicu-
rare un'assoluta libertà nelle elezioni,
Le elezioni municipali del 10 novembre costituiscono una garan-

zia circa la sincerit,h delle sue intenzioni.

11 Governo lavorerà a consolidare la situazione finanziaria del
paese mediante la soppressione delle spese su¾rflue e só;irattutto,
mediante riforme fiscali razionali, le quali non peseranno sullà
massa dei lavoratori e delle classi povere.
In questo ordine di idee il Governo rivolgerà tutta la sua atteu-

zione alla economia uazionale, dovendo le rendite del tesoro au-
mentare insieine alla riechezza del paese.
Vista la situazione internazionale attuale, il Governo ha la co.

scienza della necessita di aikatenere uti esercito forte, bene eserci-
tato, bene armotg è beâ provvisto di munizioni e che, da-solo, più
ohe nel passato, sara in condizione di assiourare l'indigindenza e.
gli in‡eressi vitali della patria.
L'istruzione pubblica gik'obst prog oilita, riceverà un nuógeM.

luppo nello spirito nazionale.
Sarà costèuito mi por sál more Eieo-e 6081 phr( ana litieaÎer.

roviaria per collagabe quéitó mare al Da'nùbió,
L'agricoltura sarà incoraggiata e perfezionat& helle feÑ\i oni

del nuovi territort bulgari, la out popolazione sará prossimamente
chiamata all'esercisio dei diritti politici che possiedono tutti i cit.
tádini bulgari.
Dopo la lettura di tale dichiara21046 i ministri degli a&ri gerg
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e delle,ûnanze hanno pronunciato discorsi sulla situazione politica
ed e'optiomicaael paeke.
'MESSICO, 17. -- Ìl iliinistiro dell'interno, Aldape, ha dato le dimis-
sioni id diusé si credéfdéllâ inutilitE dél suoi sforki 2per persua-
dóg il" genérald Hilerta~ad 'inoliinaisi alla richiesta degli Stati
Uniti.
Egli è l'ultimo dei ministri nominati in virtû dell'accordo con-

cluso tra i genersli Huerta é Diaz all'Ambasolata nord-americana,
11 ornò dopo la battairÜa dei 10 giorni nello scorso febbraio.
LISBONA, 17. - Le elezioni legislative si sono svolte a Lisbona

con 'una cälma poing1ëtaf
Tiris'àltati'ilon ancora definitivi che giungono dalle Provincio sem-

b anó confirmare le previsioni in favore della vittoria dei candi-
dati governativi, in quíst tutti i collegi.
Nonssi annunzia alcun turbainento dell'ordine nelle provincie.

19¯QTIETE VAILIX
I bilaneio deIIa RussiÃ. - Si ha da Pietroburgo• Il bilancio

pro 1914 presenta le cifre seguenti: entrate ordinarie 3.521.697.282

rubli; entrate straordinarie 13.400.000 ; spese ordinarie 3.342.675.114
rublÎ, fra altro per il mmistero della Casa Imperiale rubli 16.359.695
per 11 Santo sinodo $3 milioni, per il Ministero dell'interno 207 mi-
liËúi per 11 Ministero degli esteri 7.745.977, per íl liinistero dell'i-
Arpilone 161.629.028 per 11 Ministero della guerra 599.13ä7ll, per
if hithistero della marina d50,397.540 per il debito pubblico 402.812.804
ruhl), Le entrate ordinarie superanole spese ordinarie di219.021.568.
Le spese straordinarie ammontano a 255.565.785. Le entrate e le

a se si frilanciano con rubli 3.558 261.499.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

(el R. Osseervatorio del Collegio Romano

16 novembre 1913.

Italtena tiella stazione & di tuotri , . , , , . 50.60

IÚbaroniatto a 0°, in tuillinketri e al mare .
.

753.6

ermometro centigrado al noni , , , ,
, .

17.0

T hi dnäiel vÄÑrá,'inÈm. .. . . . , , , ,
10 08

Umidità relativa, in centesimi . , . , , , ,
70

Ôn airezione.... .,,........ SW

ygwüthinkm.. e.,......... 21

Stato N aielo
, , , .

. . . . . . . . , , coperto

ráperäktii massima, nello 24 ore . . . . .
18.4

TemÑrítÀra toinima, id. . , . , , , , , 12.3

Pièggia in mm. , , , , ,

mm. l.8

16 novembre 1913.

In,Europa: pregone massima di 771 sul NW della Spagna, mi-
mima di 730 sull Ir'landa,
in Italia nelle 24 ore: barometro ancora salito fino ad 8 ,mm.

sull'Emilia, Marche e ;Toscana; temperatura anoor diminuita, piogge
in Toscana, Campania e Calabria, pioggerelle. sparse sulla rima--

näte Italia peninsulare,sul.Veneto e Sicilia; temporali sul Veneg
ilualohe vento forte tra, nord e ponente sul golfo di Napoli, Basili-
cata e Sardegna.
Bai·oynetro: massimó in Sardegná a 766, gèneralmente livellato

altgöve tra 762 e 763.
obabilith: venti tra nord e ponente, moderati e qua e lå forti

e reeno, deboli o modêtatl altrgve; eiolo ygig 411'estremo sud

e Sici a, sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO
delPutnaio eenárale Ëi Àeteorologia e di inãmien

Roma, 16 novenibre 1918.

STATO STATO

STAZIONI del etelo del mare

ore 8 ore 8

Porto Maurizie ...
Sanremo .........
Genova........,,,
Spezis............
OROO ...........
Torino

..........,

Alessandria.......
Novara

. . .......

Domodossola......
Pavia ............
Milano............
Como ..... ......
Bondrio...........
Bergamo .........
Brescia ...........
Cremona..........
Mantova .........
Verona...........
Belluno ....... .

Udine ............
Treviso...........
Vicenza ..........
Venezia.. ........
Padova...........
itovigo ........
P2acenza

. ...

Parma ..........
Reggio Emilia , ...

Pesaro ...........
Ancona...........
Urbino ...........
Macerata

.... ...

Asooli Piceno.
Perugia . ...

Damerino
.

Aquila .

Agnone

Lecce
,

amert.«

Napoh .

M1feo
.

Potenza .

Cosenza
l'irtolo .. ..
Reggio l'alabria

Cultaninotta .....
Messina ..........
Catania ...,,,,.,.

BOTORO ROSSO

1|¿ ooperto ,

nalma

aj, ooperto Ingg..mosso
sereno '

I/, ooperto -

.seroÞo
nebbioso
'ia coperto
sereno -

*/, ooperto -

If, aoperto ,

af, coperto

nebbioso
nebbioso
1/4 coperto ..-

tj, ooperto
1], 00pode
sereno -

'

*/ ooperto ...

I aoperto ' calmo
sereno . L
coperto
seremo
sereno -

sereno

ebŠŠsm
serene

-

sereno
ala OPerto legg.mosso

coperto legg.mosso
y coperto
sereno
sereno ...

4/, coperto -

a/4 aoperto
\/4 coperto
sereno mosso
nebbioso
* eoperto

ooperto
sereno
BOTORO
sereno
sereno
sereno
sereno

,

seggge ,

1/4 aoperm legg. mosso
sereno
sereno ¡gg
nebbiggo
sereno
/, coperto
sereno
*/4 coperto
'Is ooperto
4/4 oopeito mosio
I/, ooperto eg¡,a;
507049 ealmo
sereno
*/4 coperto legg. osso
sereno e

aereno , e

1/g acperto

TEMPERATURA
preeedente

massima, j mialms

aeBe iters

16 8 10 9

19 4 11 4
17, 6 7 0
158 63
148 50
120 31
Ta 2 3 1
15 5 0. 6
12 8 0 8
11 7 3 i
164 43

130 40

116 41
110 50
127 49
133 19
125 4ô
13 0 4 4
144 56
125 78
13 I 5 2
130 40
ll 8 3 9
12 I 5 0
132 50
144 44
14 1 3 8
145 69

149 88
148 50
16 7 9 8
l20 69
ISE 84
20 1 6 0
130 64

160 64
188

. 60
17 5 10 0
15 0 8 6
13 6 5 6
13 8 7 a
17 2 7 ,3
18 4 6 0
145 go
ISO 78
125 44
11P. 40
09 100
20 4 11 6

16 3 10 0
17 5 11 a
181 58
14 6 4 2
16 8 11 8
120 72
100 98
SS 0

,
6 I

20 6 14 7
28 2 13 8
19 2 13 2
170 100
20 4 13.9
20 9 13 8

240 go
160 116
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